
     

 

 
 

 
ASSE II – OBIETTIVO «COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE» DEL POR FSE 2007/2013 

FORMULARIO DELL’OPERAZIONE POIC 

FONDO PISL-POIC FSE 

 

 
Comune di  Numero abitanti  

 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL POIC 

Indicare, tra le opzioni sotto riportate, le azioni che costituiranno il POIC e esplicitare per ciascuna azione lo specifico 

importo. La ripartizione del costo tra le azioni previste è indicativa.  

 

aiuti r imborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale, 

ecc. 

 

aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa  

altri c ontributi s oggetti a restituzione p er l e f inalità es plicitate n el P OIC e  

coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE 

 

Importo totale POIC  

 

SINTESI DEL PROGETTO PROPOSTO 

(Sintetica descrizione del Progetto. Indicare anche i presupposti e le motivazioni che ne sono all’origine e le condizioni 

socio-economiche di contesto. Pagine max 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Importo in
valuta Tasso di cambio

Totale acquisti



STRATEGIA E CONTENUTI TECNICI 

(Descrivere ciascuna azione prevista per la realizzazione del proprio POIC e indicare per ciascuna azione il numero di 

imprese che si prevedere di finanziarie con l’intervento, specificare i settori e le aree comunali nei quali si svolgeranno le 

attività imprenditoriali ed eventuali priorità di accesso per giovani/donne) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

3) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Aree comunali dove si 

localizzeranno le attività 

imprenditoriali 

 

Totale imprese beneficiarie previste  

 



 
Regolamento di incentivi all’imprenditorialità e/o sgravi fiscali su imposte comunali già approvato  

    SI    NO 

(Allegare) 
 

RISULTATI ATTESI 

(Indicare le ricadute socio-economiche, occupazionali e di sviluppo imprenditoriale previste a completamento 

dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COERENZA E COMPLEMENTARIETÀ DEL PROGETTO CON LE STRATEGIE REGIONALI E COMUNALI 

(Specificare i documenti programmatici locali complementari già approvati ed allegarli al presente progetto. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data  

Luogo  
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	Comune di: Iglesias
	Numero abitanti: 27493
	aiuti rimborsabili per linsediamento delle imprese lo sviluppo occupazionale ecc: 350000
	aiuti rimborsabili per linnovazione organizzativa: 150000
	altri contributi soggetti a restituzione per le finalità esplicitate nel POIC e coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE: 
	Importo totale POIC: 500000
	Testo2: E' da notare che lo sviluppo turistico della città è ancora embrionale: il Comune di Iglesias conta 9 esercizi alberghieri e 24 esercizi extralberghieri (localizzati prevalentemente all'interno dell'area urbana) per un totale di 529 posti letto (Fonte: Istat, 2010). La scelta del turismo è tuttavia coerente con l'andamento delle presenze turistiche provinciali negli ultimi anni (dal 2006 al 2010 c'è stato un incremento nelle presenze provinciali di 70.000 unità, raggiungendo oltre 257.000 presenze nel 2010 (di cui 195.000 italiani), che mostrano un interesse crescente per la destinazione Sulcis, pur in un contesto di crisi generalizzata del settore turistico regionale, dovuta anche a variabili di carattere extraterritoriale come ad esempio il caro trasporti e la sempre più ridotta disponibilità economica delle famiglie italiane. Sul totale delle presenze della provincia, Iglesias ne conta nello stesso anno 35.138 (di cui il 68,7% rappresentato da italiani).  L'analisi dei flussi turistici comunali mostra che questi sono concentrati in limitati periodi dell'anno, quali luglio e agosto, e in occasione di eventi di particolare rilievo per la città, quali la Settimana Santa o il corteo medioevale, con la conseguenza di un tasso di utilizzo netto annuo delle strutture ricettive decisamente basso, pari a 0,203. Da queste considerazioni emerge la volontà da parte delle amministrazioni locali di diversificare l'offerta turistica e puntare su un turismo straniero e maggiormente legato a interessi di tipo culturale e ambientale/sportivo, in grado di aumentare le presenze lungo tutto l'arco dell'anno. Tale volontà si è manifestata nei vari interventi di recupero e valorizzazione del centro storico cittadino e del patrimonio industriale, che necessita però di maggiori servizi (sia servizi di accompagnamento che servizi di ricettività e ristorazione) che li rendano fruibili da parte dei turisti. Ciò significa che si rendono necessari interventi di riqualificazione delle strutture ricettive esistenti nell'ottica di diversificare la propria clientela e servire segmenti di mercato differenti (ad esempio cicloturisti o turisti stranieri). Si considera auspicabile anche la nascita di nuove strutture ricettive/ristorative, localizzate fuori dal centro storico cittadino (ad esempio, rifugi, punti ristoro in aree marine/montane o anche nei pressi dei vecchi villaggi minerari), nell'ottica di rendere fruibili questi luoghi. Inoltre si intende migliorare la qualità dell'offerta anche attraverso la valorizzazione delle produzioni artigianali, sia gastronomiche (quali prodotti da forno) che dell'artigianato artistico (gioielli, legno, metalli, ecc), legati a doppio filo con il turismo. Questi settori rappresentano infatti una fetta rilevante dell'offerta di cultura materiale e immateriale e un importante complemento all'offerta turistica, che troverebbero nel turismo un importante mercato di sbocco e la loro naturale collocazione nel centro storico cittadino. A completamento della filiera turistica, si è scelto anche di incentivare il settore dei servizi al turismo (che include le società di servizi, tour operator, noleggio, ecc). La logica è quella di riqualificare le società esistenti e favorire, per esempio, la diversificazione dei mercati di provenienza dei turisti; contemporaneamente si vogliono favorire anche nuove attività che si occupino di fornire servizi in segmenti specifici, legati per esempio alla pratica di attività sportive. Le dinamiche economiche comunali e mostrano un sempre maggior peso delle attività economiche legate al turismo e ai servizi: nel 2010 (Fonte: CCIAA Cagliari) il settore più rappresentativo su un totale di 1.898 imprese attive, è quello dei servizi (67,2%), seguito dall’industria (21,3%) e dal settore primario (11,5%). Il settore terziario (che comprende anche alberghi e ristoranti), presenta con un tasso di variazione medio annuo riferito agli anni 2005-2010 lievemente positivo (+0,16%), attribuito all'incremento dei servizi legati al turismo (+3,74%), quali ristorazione, ricettività, trasporti, commercio (la crescita della grande distribuzione è andata tuttavia a svantaggio del commercio di prossimità). D'altra parte, il settore industriale, pur rappresentando ancora il 21,3% delle imprese attive, registra una diminuzione negli anni 2005-2010 ad tasso medio annuo che oscilla dal 3 al 4%. All'interno dell'industria metallurgica si assiste infatti a una delle crisi maggiori che hanno colpito l'area. Il comune di Iglesias possiede inoltre una propria Zona Industriale, Sa Stoia, in cui le realtà più importanti sono legate all’estrazione e realizzazione di materiali per l’edilizia, compresi legno e metalli. L’artigianato tipico esistente riferito alla lavorazione del legno, alla fabbricazione di coltelli e al settore alimentare appare sottodimensionato e, ad oggi, non caratterizza ancora l’economia di Iglesias. Per quanto riguarda il settore primario, Iglesias è al primo posto a livello provinciale per numero di imprese attive nel settore dell’agricoltura, silvicoltura e pesca. Ad Iglesias la coltura maggiormente diffusa, rispetto agli altri Comuni della Provincia, la frutticoltura, e l'olivicoltura (20.551 olivi). Per quanto riguarda il settore zootecnico, Iglesias risulta il Comune della Provincia con il numero maggiore di caprini (7.983) e di ovini (24.318) allevati. L'analisi delle dinamiche demografiche mostrano che il comune di Iglesias, capoluogo della provincia Carbonia- Iglesias, è il secondo comune più popoloso; il trend demografico risulta negativo, registrando un declino molto forte dal 1991 al 2001 (pari a -6,29%) e meno incisivo negli anni 2001- 2011, pari al -2,39%. La crisi dell'economia della zona, ha determinato, oltre allo spopolamento dei paesi, un incremento delle fasce di popolazione non attiva e il progressivo invecchiamento della popolazione residente (l'età media è pari a 44,1, al di sopra della media regionale di 43,3). I dati relativi a disoccupazione e reddito medio a livello provinciale mostrano una situazione di forte crisi: la disoccupazione è pari all’11,8% nel 2009 e al 19,1 % nel 2010 (si suppone che per l’anno 2011 e 2012 si sia verificato un ulteriore incremento). Altro dato preoccupante è il PIL pro capite che è di poco superiore ai 15.000€ annui (Fonte: Istat). L'analisi di queste dinamiche socio-economiche e dei piani strategici, incluso il recentissimo "Piano Sulcis", suggerisce quindi che il territorio si sta muovendo verso una generale riconversione in cui il turismo, e in particolare il binomio turismo-miniere, riveste una notevole centralità. 
	Totale imprese beneficiarie previste: 12
	Data: 18/09/2012
	Luogo: Iglesias
	Testo1: Con il presente progetto il Comune di Iglesias intende definire una strategia di intervento per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale del territorio attraverso la concessione di contributi rimborsabili a tasso 0% a favore di imprese che operano o intendono operare sul territorio comunale in alcuni settori economici prioritari. Gli interventi attuati intendono favorire nuovi investimenti, soprattutto se innovativi, l'insediamento di nuove attività o ancora interventi che generino nuova occupazione o la stabilizzazione di occupati, soprattutto se donne o giovani. I settori individuati come prioritari, in quanto coerenti con le linee guida del Piano Strategico Comunale "Iglesias 2016", sono: i servizi al turismo, la ricettività/ristorazione e le attività manifatturiere, in particolare le produzioni artigianali tipiche. In un momento di grossa crisi del comparto industriale, la sfida che la città vuole cogliere è quindi quella del turismo e delle produzioni artigianali, in accordo con le linee di intervento individuate nel piano strategico, della "città dell'ospitalità" e della "città delle produzioni". Presupposto basilare di questa scelta è, da una parte, la presenza di un ampio patrimonio culturale e naturalistico in grado di rappresentare un forte attrattore turistico lungo tutto l'arco dell' anno, dall'altra, la scarsità di una adeguata commercializzazione e di servizi destinati al turismo, in particolare per segmenti turistici legati alla pratica di attività sportive all'aria aperta, sia al mare che in montagna, e alla fruizione di siti di interesse culturale. La città di Iglesias, situata ai piedi del monte Marganai, è collocata all’interno di un’area conosciuta dai geologi come la zolla più antica d’Europa. La città è sempre stata legata all'attività mineraria, che sin da epoca preistorica ha sfruttato le ricchezze del sottosuolo di queste zone, in particolare nelle frazioni di Masua, Nebida, Monteponi e Bindua. Queste frazioni, un tempo fiorenti villaggi minerari costituiscono un patrimonio archeologico-industriale d’inestimabile valore riconosciuto dall’UNESCO che ancora oggi conservano i resti dell’attività estrattiva svolta fino a pochi decenni fa. Il contesto ambientale della provincia è anche caratterizzato da una diffusa presenza di aree di rilevante pregio naturalistico. Sono presenti due aree SIC nel Comune di Iglesias: l'area SIC Nebida e l'area SIC Monte Linas- Marganai, bilanciate e integrate in modo da offrire un’offerta variegata ed eterogenea: mare, montagna, lagune, scogliere, isole, pinete, dune di sabbia. Di rilevante interesse storico è anche il centro storico di Iglesias.
	Descrizione del settore: Noleggio, tour operator
	Codice Ateco 2007_3: I
	Codice Ateco 2007: N
	Descrizione del settore_2: Attività manifatturiere
	Codice Ateco 2007_2: C
	Descrizione del settore_3: Servizi di alloggio e ristorazione
	Casella di controllo_2: Sì
	Casella di controllo_3: Off
	Casella di controllo_1: Sì
	Pulsante di scelta1: Sì
	Testo3: Le azioni previste a valere sul presente progetto sono le seguenti: 1- erogazione di contributi di importo compreso tra 15.000€ e 50.000€ rimborsabili in 60 mesi a tasso 0% a favore di aspiranti imprenditori o nuovi imprenditori con sede legale e operativa nel territorio comunale. Si prevede di finanziare con questa misura 8 nuove imprese. Le imprese di nuova costituzione usufruiranno inoltre anche di una serie di sgravi fiscali relativi alle imposte di competenza comunale per i primi 3 anni di attività. 2- erogazione di contributi di importo compreso tra 15.000€ e 50.000€ rimborsabili in 60 mesi a tasso 0% a favore di micro e piccole imprese operanti nel territorio comunale che intendono effettuare un nuovo investimento o assumere nuove risorse umane. Con questa azione si prevede di finanziare 4 imprese. Verranno date le seguenti priorità: a) progetti imprenditoriali proposti da maggioranza di giovani entro i 35 anni, donne; b) investimenti particolarmente innovativi; c) imprese artigiane che intendono localizzarsi nel centro storico cittadino d) progetti che prevedono la stabilizzazione di occupati o l'assunzione di donne, giovani; e) interventi proposti da soggetti bancabili che chiedono un contributo inferiore rispetto al massimo consentito f) progetti imprenditoriali rientranti nella lettera C che operano nell'artigianato tradizionale. Considerando la attuale difficoltà di accesso al credito, da parte di diversi soggetti, con o senza garanzie patrimoniali, si prevede di destinare i contributi sia a soggetti considerati bancabili che a soggetti non bancabili, in funzione dal grado di rischio dell'operazione, pur destinando il 20% del fondo (100.000€) all'erogazione di microcrediti di importo massimo pari a 25.000€ destinati a soggetti non bancabili e l'80% a microprestiti (max 50.000€) destinati a soggetti bancabili. Si prevede inoltre l'erogazione da parte della RAS di contributi non soggetti a restituzione alle imprese beneficiarie finalizzati all'acquisizione di nuove competenze, nello specifico competenze linguistiche e di marketing/comunicazione applicate al turismo e al commercio, oppure a corsi di formazione professionale nell'ambito dell'artigianato tradizionale. Si auspica anche l'introduzione di bonus assunzionali per la stabilizzazione di occupati. I settori individuati come prioritari sono: I- Attività dei servizi di alloggio e ristorazione. Si intende qui agevolare sia la riqualificazione delle strutture ricettive esistenti, sia la nascita di nuovi servizi, ad esempio rifugi o punti di ristoro, che rendano fruibili delle aree o dei siti di particolare interesse, localizzati anche fuori dall'area urbana.  N - servizi al turismo, quali tour operator e servizi al turismo (noleggio, accompagnamento, ecc).  L'obiettivo è aumentare lo sforzo di commercializzazione al fine di incrementare gli arrivi da parte di turisti stranieri e segmenti turistici ancora marginali. C - Attività manifatturiere. In particolare si intende agevolare imprese che operano nei settori dell'artigianato tipico tradizionale, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: la produzione di prodotti da forno e farinacei, la tessitura (biancheria, ricami, tappeti), la concia di pelli e cuoio, la fabbricazione di calzature, di gioielli, prodotti in legno, prodotti cosmetici naturali, ecc.
	Testo5: Come illustrato in precedenza, il progetto prevede l'erogazione di contributi sia a soggetti bancabili (con garanzie reali, patrimoniali o finanziarie) che non bancabili. Questo sulla base della considerazione della difficoltà di accesso al credito sia da parte di chi non ha nessun tipo di garanzie, in particolare giovani o aspiranti imprenditori, sia da parte di chi, pur essendo in possesso di garanzie personali, patrimoniali o finanziarie, riscontra, nell'attuale periodo di crisi economico-finanziaria, analoga difficoltà di finanziamento di un progetto imprenditoriale o di un nuovo investimento, con la conseguente difficoltà di crescita imprenditoriale. A questo scopo, si intende riservare una parte del fondo (20%) a soggetti non bancabili per l'erogazione di microcrediti fino a 25.000€. Ai soggetti bancabili potranno essere concessi prestiti fino a 50.000€ a copertura del 100% dell'investimento, dando tuttavia priorità a proponenti che decidono di cofinanziare in misura crescente con risorse proprie. Le risorse, qualora non spese su una categoria, potranno essere destinate all'altra, nell'ottica  di una migliore distribuzione. Il primo risultato che si prevede di ottenere è quindi strettamente legato al miglioramento delle condizioni di accesso al credito da parte di diverse tipologie di soggetti: mentre i non bancabili avranno la possibilità di ottenere un prestito che altrimenti non avrebbero potuto ottenere da una banca, i soggetti bancabili avranno la possibilità di ottenere un prestito a condizioni molto più agevolate rispetto a quelle oggi applicate dalle banche. In questo senso, l'obiettivo è evitare interventi di tipo "assistenziale", quanto finanziare investimenti sostenibili e soprattutto in armonia con le linee di intervento individuate a livello comunale nell'ambito della pianificazione strategica, nell'ottica di uno sviluppo pubblico-privato coordinato e concertato.Si prevede quindi di ottenere le seguenti ricadute in termini occupazionali e di sviluppo imprenditoriale. - occupazione, attraverso l'autoimpiego (creazione di ditta individuale o società) o l'assunzione di personale dipendente, di almeno 15 soggetti. - creazione di 8 nuove imprese, nella forma di ditta individuale o società di persone o capitali, in settori diversi di attività (servizi al turismo, attività manifatturiere, alloggio e ristorazione). - realizzazione di nuovi investimenti o l'assunzione di nuovo personale per 4 imprese già operanti sul territorio comunale. In termini socio-economici, l'analisi della situazione attuale mostra che il tessuto imprenditoriale legato alle attività artigianali è ancora debole e non caratterizza l'economia della zona. Inoltre, essendo professioni ormai spesso in mano solo ad anziani, si corre il rischio che queste vengano perse. I risultati che si prevede di ottenere rispetto al settore dell'artigianato tradizionale sono quindi:- la nascita di nuove imprese e/o il potenziamento di quelle esistenti, anche nell'ottica di aumento della capacità produttiva e della capacità di commercializzazione anche a mercati stranieri o comunque a clienti che richiedono dei quantitativi  che in molti casi una piccola o piccolissima impresa non è in grado di soddisfare a causa della ridotta capacità produttiva- la rivitalizzazione del centro storico attraverso l'insediamento di botteghe artigiane in grado di caratterizzare e animare la città e allo stesso tempo contribuire a creare un'offerta di tipo turistico-culturale- l'emersione di nuovi professionisti dal ruolo di "hobbysti"- grazie ai contributi non rimborsabili erogabili dalla RAS per interventi di formazione,  l'accrescimento delle competenze professionali o l'introduzione di tecniche innovative legate alla lavorazione artigianale, nonché la diffusione di tali competenze tra le fasce giovani della popolazione, in grado di ampliare o innovare l'attività.Dal punto di vista dello sviluppo turistico, si osserva che lo sviluppo turistico è ancora embrionale e caratterizzato dai seguenti fenomeni:-  gli arrivi sono concentrati in pochi mesi l'anno, legati all'offerta di tipo balneare o ad alcuni eventi di forte richiamo, quali la settimana santa o il corteo medioevale; - le strutture ricettive esistenti sono localizzate soprattutto nell'area urbana, sono spesso sottoutilizzate o aperte solo durante i mesi estivi; - la presenza di forti attrattori ambientali e culturali consentirebbe di estendere la stagione turistica attraverso la diversificazione dell'offerta turistica e dei mercati target (in particolare si fa qui riferimento a prodotti turistici legati all'escursionismo e alla pratica di attività sportive che trovano nella clientela straniera un mercato decisamente più in crescita); - la presenza di forti attrattori ambientali e culturali si scontra spesso con la scarsità di servizi che ne consentono la piena fruizione (accompagnamento, noleggio e trasporto, ristoro) e soprattutto con la scarsa capacità di vendita e commercializzazione degli stessi prodotti verso mercati specifici (cicloturismo, escursionismo, ecc) o verso mercati stranieri.Stante queste considerazioni, si prevede che gli incentivi concessi al settore dei servizi al turismo e tour operator ottengano i seguenti risultati: - stimolino positivamente gli arrivi turistici, soprattutto nei mesi di spalla alla tradizionale stagione balneare (luglio e agosto);- aumento dei tassi di occupazione delle strutture ricettive nei mesi di bassa stagione- diversificazione dei servizi complementari offerti dalle strutture ricettive esistenti- nascita di nuove imprese di ricettività/ristorazione che rendano fruibili luoghi (ad esempio zone montane, ex villaggi minerari, attualmente privi di questo tipo di servizi)- più efficace commercializzazione dei servizi presenti soprattutto verso mercati stranieri e verso tour operator o circuiti specializzati - migliore strutturazione dei prodotti/servizi, in maniera tale de diversificare e migliorare la qualità dell'offerta turistica rivolta anche a specifici sub segmenti (si pensi per esempio ai sottosegmenti della mountain bike, cicloescursionismo, bici da strada o gare all'interno del segmento del cicloturismo)L'aumento della competitività delle imprese di servizi andrà infatti a misurarsi soprattutto sulla capacità delle imprese di entrare sui mercati stranieri e di servire segmenti specifici e anche nella capacità di operare secondo una logica di integrazione della filiera. Gli interventi di formazione individuati nel presente piano, riferiti in particolare a competenze linguistiche e di marketing/comunicazione mirano infatti al miglioramento di questo tipo di competenze, necessarie per commercializzare e servire professionalmente i clienti su mercati stranieri o comunque su mercati che esigono efficienza, strutturazione del prodotto e conoscenza delle esigenze dei clienti per lo specifico segmento di mercato.  
	Testo6: Il presente progetto segue le linee di intervento individuate nel Piano Strategico Comunale "Iglesias 2016". In particolare si fa riferimento all'asse strategico della "città dell'ospitalità", in cui si delinea una visione della città in grado di offrire un'esperienza turistica di qualità dal punto di vista della qualità dei servizi. Allo stesso tempo si auspica di incrementare i livelli di promozione e commercializzazione della stessa offerta su diversi mercati in particolare quello straniero. Le azioni che si prevede di realizzare con il presente POIC sono  inoltre coerenti e complementari con gli altri interventi già in essere sul territorio finanziati con fondi diversi dal FSE. Si intende infatti incentivare l'imprenditoria locale nel settore del turismo culturale e ambientale/sportivo in un ottica di complementarietà con gli interventi di valorizzazione turistico-culturale già finanziati a valere su altri fondi (in particolare nell'ambito del POR FESR 2000-2006 e tramite lo strumento dei Patti Integrati d'Area) con i quali sono stati ripristinati diversi edifici appartenenti all'enorme patrimonio culturale cittadino. Si fa qui riferimento alle opere di valorizzazione del centro storico medioevale di Iglesias e di monumenti presenti (Castello Salvaterra, Mura Pisane, Cattedrale di santa Chiara, ecc), finanziate con le misure 5.1 (bando civis) 4.5c (bando Cattedrali di Sardegna) e 2.1 POR FESR 2000-2006 (inseriti all'interno del PIT Sulcis Iglesiente) e ai lavori di risanamento e messa in sicurezza dei compendi minerari di Masua e Acquaresi (inseriti all'interno del PIA CA01 Ovest Nord Ovest) e di Monteponi (mis 4.5 POR FESR 2000- 2006, mis 4.5c). La volontà da parte dell'amministrazione comunale di valorizzare il patrimonio minerario appare evidente anche dal PISU approvato relativo al "Piano di recupero dell'ex sito minerario di Campo Pisano". Questi interventi mostrano la precisa volontà del Comune di fare di Iglesias una città in grado di offrire al turista un'offerta diversificata di mare, cultura e natura e di fare del suo passato minerario e medioevale il suo punto di forza. Il comune è inoltre impegnato nella valorizzazione del patrimonio naturalistico, avendo ottenuto dei finanziamenti a valere sulla mis. 4.2 del POR FESR 2007-2013 per la realizzazione di sentieristica nell'area di Nebida e a valere sulla mis 323 del PSR 2007-2013 per la gestione delle Aree SIC di Nebida e Monte Linas-Marganai. La visione di "Iglesias 2016" è anche quella di una "città delle produzioni" (sia industriali che artigianali). Proprio per via di questo destino incrociato di città dell'ospitalità e città delle produzioni, gli obiettivi legati allo sviluppo dell’artigianato artistico confluiscono nell’idea di riqualificazione urbana del centro storico della città, che verrebbe così animato e arricchito culturalmente. L'idea è quella di  fare di Iglesias una città con una alta qualità della vita e quindi attrattività da parte di turisti e futuri residenti. Parte di tale attrattività potrebbe essere completata proprio attraverso la previsione dell’insediamento nel centro storico delle attività artigianali tradizionali ed una nuova spinta del commercio al dettaglio. In relazione alle attività artigianali, sarebbe infatti auspicabile una ripresa del settore, cercando anche di lavorare per la riemersione dal sommerso di molti “hobbysti”, facendo del centro storico di Iglesias un punto d’attrazione dell’ artigianato artistico e tradizionale.Alla luce di quanto fin qui evidenziato, il presente POIC risulta coerente con le strategie regionali individuate all'interno del POR FESR 2007-2013, in particolare con l'Asse IV- Ambiente, Attrattività Naturale, Culturale e Turismo, il cui obiettivo principale è “Promuovere un uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali e sostenere l’attrattività e competitività del territorio valorizzando le risorse naturali e culturali per sviluppare il turismo sostenibile” e l'Asse V - Sviluppo Urbano che si pone come obiettivo generale "promuovere l’attrattività e la competitività dei territori coinvolti realizzando politiche di riqualificazione e livellamento degli squilibri territoriali, volti alla valorizzazione dell’ambiente costruito e naturale e al miglioramento della qualità della vita delle aree urbane e delle zone territoriali svantaggiate". Rispetto al Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, la scelta di incentivare le attività turistiche legate alla valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale è coerente con l'ASSE 3 - Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale, in particolare con la già citata Misura 323 - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale - che prevede il recupero di aree e siti di interesse storico culturale e la Misura 313 - Incentivazione attività turistiche. Rispetto al POR FSE, l'intera strategia progettuale di incentivazione di nuove attività imprenditoriali si pone lungo lo stesso filo conduttore dell'Asse II - Occupabilità in particolare con l'obiettivo specifico d) "Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese, e all'obiettivo specifico e) Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di genere. In accordo con il principio di non sovrapposizione con altri fondi (FEASR, FESR) e con altri interventi già finanziati con il fondo FSE non potranno essere finanziate imprese operanti nel settore primario (agricoltura, silvicoltura e pesca). Inoltre non potranno essere finanziati beneficiari di analoghi contributi alla creazione di impresa, quali i beneficiari del Fondo Microcredito FSE. Il presente progetto si pone sulla stessa linea d'intervento anche con il "Piano Sulcis" recentemente approvato dalla giunta regionale con uno stanziamento di 350 ml di €. Il progetto è coerente soprattutto con l'asse di intervento che concerne il binomio turismo - miniere, che si declina nella volontà di creare una serie di infrastrutture per lo sviluppo locale, quali un sistema dei borghi di miniera, un sistema di approdi minerari, nell'ottica di una generale riqualificazione della zona in chiave turistica. 
	Testo4: Nell'ipotesi di un finanziamento pari a 50.000€ per i microprestiti e 25.000€ per i microcrediti, si prevede di erogare contributi a 12 imprese, di cui 8 di nuova costituzione e 4 a imprese esistenti operanti nel comune di Iglesias. 
	Testo4bis: tutto il territorio comunale. 


